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I vincitori 
del Concorso nazionale “Cinemambiente Junior” e  
del Concorso fotografico “Scatti sostenibili” 2025 

 
La sesta edizione del Concorso nazionale “CinemAmbiente Junior” si è conclusa nella mattinata di 
oggi, giovedì 5 giugno, con la cerimonia di premiazione al Cinema Massimo di Torino, che corona 
l’annuale impegno del Festival CinemAmbiente nella didattica e nelle iniziative rivolte ai giovanissimi.   
 
Visionati i 25 cortometraggi finalisti, la giuria, composta da Elisa Bianchi, referente regionale 
dell'Educazione alla sostenibilità per ARPA Piemonte, Rossella Lucco Navei, direttrice f.f. del Museo A 
come Ambiente di Torino e da Paolo Silingardi, socio fondatore di Achab Group, ha attribuito: 
 
➤ il premio per il miglior cortometraggio delle Scuole Primarie a: 
La montagna magica, realizzato dalla pluriclasse della Scuola Primaria dell’IC “Tanzio da Varallo” di 
Cravagliana (VC)  
 

con la seguente motivazione: 
Per la sua capacità di intrecciare con delicatezza e forza espressiva, attraverso i codici narrativi della fiaba, i temi 
dell’infanzia, della felicità e della natura. 
Attraverso una narrazione simbolica, l’opera mette in luce il contrasto tra la vitalità dei sentimenti e il degrado causato 
dall’essere umano. I bambini, protagonisti della storia, che vivono in armonia con l’ambiente, trovano nella montagna 
la loro fonte di nutrimento, rifugio e gioco. L’alleanza con gli animali rafforza l’idea di un ecosistema solidale e 
interconnesso. 
Il corto colpisce anche per la rappresentazione dell’autonomia e dell’ingegno infantile, sottolineando quanto i più 
piccoli sappiano trovare soluzioni e costruire comunità alternative. Emblematica, infine, la scelta narrativa di non 
tornare in città, segno di un nuovo modo di abitare il mondo, più consapevole e rispettoso. 
 
➤ il premio per il miglior cortometraggio delle Scuole Secondarie di I grado a: 
La formula della sostenibilità, realizzato dalle classi 1C, 1D, 1E dell’IC “Giovanni Verga” di Gela (CL) 
 

con la seguente motivazione:  
Per la sua capacità di comunicare in modo chiaro ed efficace il concetto di ecoeroe: un modello accessibile a tutti, 
capace di ispirare azioni concrete nella vita quotidiana. Attraverso un linguaggio semplice e diretto, si dimostra che 
ogni piccolo gesto, se condiviso e moltiplicato, può contribuire a una grande trasformazione. Particolarmente 
significativo è il messaggio che invita a non nascondersi dietro alla complessità del problema ambientale, ma a rendere 
la sostenibilità un obiettivo comprensibile, attuabile e alla portata di ciascuno. 
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➤ il premio per il miglior cortometraggio delle Scuole Secondarie di II grado a: 
Sylvano: un albero tra i banchi, realizzato dalle classi 3A I, 4AFM, 3A ME, 4B LSA, 3A CH dell’IIS 
“Amedeo D’Aosta” de L’Aquila  
 

con la seguente motivazione:  
Per l’elevata qualità tecnica, la partecipazione evidente di tutti gli studenti e la capacità di affrontare i temi ambientali 
in chiave innovativa e accessibile, in un mockumentary ironico e sorprendente, in cui il linguaggio documentaristico si 
fonde con la narrazione scolastica per dare vita a un protagonista inaspettato: Sylvano, un albero che diventa 
compagno di banco e testimone del cambiamento.  
Il corto ci coinvolge con un montaggio curato, un’ottima padronanza del mezzo cinematografico e un messaggio 
profondo, veicolato con leggerezza e originalità.  
 
La giuria ha inoltre deciso di assegnare una menzione speciale al cortometraggio: 
La ragazza analogica della classe 3C del Liceo “D. De Ruggieri” di Massafra (TA) 
 

con la seguente motivazione:  
Per la delicatezza e la sensibilità con cui affronta tematiche profonde come il bullismo, l’esclusione e il senso di 
invisibilità. Il linguaggio narrativo, sobrio ma incisivo, riesce a raccontare il disagio senza retorica, restituendo 
autenticità e umanità alla protagonista. La bellezza della natura e del paesaggio, in netto contrasto con la durezza della 
vicenda, accompagna silenziosamente la narrazione, fino a trasformarsi in un ponte, in un elemento di connessione e 
riscatto. 
 

 
 
I premi speciali ScuolaPark, offerti da Achab Group, consistenti nella partecipazione a seminari online 
con un esperto di produzione video, sono stati assegnati 
 

➤ per le Scuole Primarie a:  
Il futuro di Gaia, realizzato dalla classe 4E del I Circolo “E. De Amicis” di Bisceglie (BT)  
 

con la seguente motivazione:  
Un piccolo grande film che ci ha emozionati per la sua capacità di unire profondità e leggerezza. Con uno sguardo 
poetico ci accompagna tra mari, foreste e cielo, raccontando il delicato rapporto tra umanità e natura – intesa come 
casa comune di tutti i viventi. Attraverso un montaggio creativo e una narrazione fantasiosa, le bambine e i bambini 
denunciano l’impatto dell’uomo sull’ambiente, ma lo fanno con toni gioiosi e scenografie vivaci fatte di disegni, collage 
e colori, in cui si muovono da veri protagonisti. Un’opera che racconta il futuro, ma parla soprattutto del presente: 
quello di una scuola viva, partecipata e capace di emozionare. 
 
➤ per le Scuole Secondarie di I grado a:  
Il premiato circolo dei maghi del riciclo, realizzato dalle classi 2A e 2C dell’IC “N. Di Maria” di 
Sommatino (CL)   
  

con la seguente motivazione:  
Novelli Harry Potter, con un giusto mix tra magia ed ironia, applicando il fantastico manuale "Riciclo magico per 
principianti", ci trasportano in un mondo di esperimenti, errori, tentativi falliti per trasformare risorse in qualcosa di 
nuovo e utile. Tra un fallimento e una risata ci ricordano in modo leggero ma efficace che "ogni gesto è un incantesimo 
che salva il Pianeta". 
 



 
 

 
 
 
 

 
➤ per le Scuole Secondarie di II grado a:  
Sylvano: un albero tra i banchi, realizzato dalle classi 3A I, 4AFM, 3A ME, 4B LSA, 3A CH dell’IIS 
“Amedeo D’Aosta” de L’Aquila  
 

con la seguente motivazione:  
Questo corto rappresenta un modello esemplare di educazione ambientale attraverso il cinema, trasformando la 
classe in un laboratorio di inclusione e rispetto verso la natura. Il formato mockumentary si rivela particolarmente 
efficace dal punto di vista pedagogico, permettendo agli studenti di riconoscersi nelle dinamiche scolastiche e 
facilitando l'identificazione con i personaggi. La forza didattica del corto risiede nella capacità di rendere accessibili i 
concetti di sostenibilità attraverso ironia e gioco. 
 

 
 
Nel corso della cerimonia, sono stati proclamati anche i vincitori della seconda edizione del Concorso 
fotografico “Scatti sostenibili”, promosso dal comitato AvoGreen dell’IIS “Amedeo Avogadro” di 
Torino in collaborazione con il Festival CinemAmbiente, Arpa Piemonte e la rete delle scuole Eco-attive 
della Regione Piemonte. Dedicata alla memoria di Gaetano Capizzi nel suo doppio ruolo di direttore del 
Festival CinemAmbiente e di insegnante dell’Avogadro, la competizione ha registrato 22 opere in gara, 
realizzate dagli studenti dell’Istituto, valutate da una giuria formata da esponenti degli enti promotori 
che ha proclamato: 
 
1° classificato 
Nicolas Florica, della classe 2B dell’IIS “Amedeo Avogadro” – indirizzo Informatica e 
Telecomunicazioni, con l’opera Eleganza sull'acqua 
 
2° classificato 
Elena Garino, della classe 5B dell’IIS “Amedeo Avogadro” – indirizzo Meccanica, Meccatronica ed 
Energia, con l’opera Tracce di natura tra la plastica 
 
3° classificato 
Lorenzo Mazza, della classe 1B del Liceo scientifico “Amedeo Avogadro”, con l’opera La primavera 
 
Menzione speciale a: 
Marco Saracco, della classe 4A dell’IIS “Amedeo Avogadro” – indirizzo Elettrotecnica della sezione 
serale, con l’opera La lumaca e la mosca 
 
 


